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Prefazione

La morte di Fabrizia Ramondino nel giugno 2008 ci ha pri-
vato di una delle scrittrici più interessanti d’Italia. Questo 

libro, come il convegno londinese del 15-16 gennaio 2010 da 
cui scaturisce, vuole commemorarla. 

Il convegno, intitolato“Non sto quindi a Napoli sicura di casa”. 
Conference in Memory of  Fabrizia Ramondino (1936-2008), è stato 
il primo convegno accademico dedicato esclusivamente alla 
scrittrice. Esso è stato anche il primo organizzato sotto gli 
auspici del Centre for the Study of  Contemporary Women’s Writing 
(CCWW), un Centro di studi sulla scrittura femminile euro-
pea dell’Institute of  Romance & Germanic Studies (Università di 
Londra), nato nell’ottobre 2008 per volontà e iniziativa di Gill 
Rye, la quale mi ha invitata a farne parte e a crearlo insieme a 
lei e ad altre colleghe. 

Con il call for papers ho gettato un’ampia rete che ha attirato 
a Londra partecipanti di diversi paesi al di là dei confini nazio-
nali. Dal CCWW, in cui convergevano virtualmente altri “cen-
tri”, come il Gender & Sexuality Research Network e il Department 
of  European Studies and Modern Languages della mia Università 
(ora Politics, Languages and International Studies), l’Istituto italiano 
per gli studi filosofici (Napoli) e la Fondazione Premio Napoli, si 
sono allargati altri cerchi per raggiungere relatori e relatrici dal 
vicino Galles al Belgio, Francia, Italia e Polonia, fino agli Stati 
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Uniti e all’Australia. Al convegno si sono così trovate fianco a 
fianco studiose, affermate o ai primi passi, e amici di Fabrizia 
Ramondino che non si erano mai conosciute di persona o di 
cui non si sapeva l’esistenza, giovani ricercatori in attesa di la-
voro e dottorande che, stimolate dal call for papers, si erano letti 
o rilette questa scrittrice poliedrica e difficile e avevano deciso 
di cimentarsi a parlarne1. Il risultato è stato non solo quello di 
creare dei ponti tra chi già si occupava di lei, ma anche di aver 
reclutato nuove leve, di aver cioè aggiunto altre voci, e spe-
cialmente voci giovani, alla cerchia dei suoi seguaci. A queste 
nuove leve è affidato il futuro critico di Fabrizia Ramondino. 

Ho definito questo convegno “accademico”, per sottoline-
are la scientificità con cui ci si intendeva avvicinare all’opera 
di questa scrittrice, per distinguerlo da altri eventi che l’aveva-
no preceduto in Italia, con interventi e testimonianze per lo 
più di amici. Con quell’aggettivo non si volevano escludere 
prospettive alternative e partecipanti al di fuori del mondo 
accademico. E infatti il programma includeva interventi della 
psichiatra basagliana Assunta Signorelli e dell’attrice, autrice 
e regista Barbara Della Polla, le quali ci hanno parlato della 
loro collaborazione artistica, terapeutica e “politica” con la 
scrittrice presso il Centro Donna Salute Mentale di Trieste e la 
Cooperativa Cassiopea, e ci hanno mostrato stralci preziosi di 
un’intervista e dello spettacolo Di passaggio (2001) liberamente 
ispirato al suo libro Passaggio a Trieste. Un gruppo di giovani 
studiose ha presentato una relazione accademica e alternativa 
allo stesso tempo, nella quale la disamina delle opere dell’au-
trice è stata il punto di partenza per una ricerca teorico-poli-

1.  Per risolvere il problema del sessismo linguistico senza ridurre la 
leggibilità del testo, alterniamo il maschile e il femminile attribuendo a 
entrambi un valore collettivo. 
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tica e una performance artistica multimediale corredate di tele, 
cartoline, atlanti e interviste su video con giovani napoletani. 

Abbiamo anche ascoltato dei brani del poemetto inedito 
di Ramondino Alla maniera delle Sette opere di misericordia di 
Michelangelo Caravaggio, scritto tra il 1963 e 1964, di cui ci ha 
fatto dono Silvio Perrella, l’allora presidente della Fondazione 
Premio Napoli. 

Il convegno ha inoltre incluso una serata di letture dalle 
opere di Fabrizia e da testi inediti offerti dalla figlia Livia Pa-
trizi. La serata è stata introdotta da Valentina Di Rosa, cu-
ratrice della nuova edizione, ancora inedita al momento del 
convegno, del Taccuino tedesco 1954-2000, la quale ci ha accom-
pagnate in un viaggio emozionante attraverso l’archivio della 
scrittrice nella sua casa di Itri. “Fabrizia”: nel corso delle due 
giornate, abbiamo preso a chiamarla così, non solo quelle che 
l’avevano conosciuta, ma anche quelli che l’avevano conosciu-
ta solo attraverso i suoi scritti, perché, attraverso gli stimolanti 
interventi e i vivaci dibattiti, ci siamo sentite sempre più parte 
del suo mondo2.

Facciamo ora seguire un libro al convegno perché la ri-
flessione iniziata in quelle due giornate non vada sprecata e 
continui a germinare attraverso il mezzo tangibile, ma ancora 
efficace e così amato dalla scrittrice, della carta stampata. Le 
relazioni presentate al convegno sono state ampliate e in alcu-
ni casi sostanzialmente riscritte allo scopo di creare un volume 
organico e compatto. Faccio notare, con dispiacere, che esso 
non include, per motivi personali delle partecipanti, gli inter-
venti di Assunta Signorelli, Barbara Della Polla, Valentina Di 

2.   Il programma del convegno e le registrazioni degli interventi sono 
disponibili sul sito del CCWW: http://www.igrs.sas.ac.uk/sites/default/
files/files/Research Centres/CCWW/Programme Ramondino 13 Jan 
2010.pdf; http://www.sas.ac.uk/support-research/events/videos-and-
podcasts/search?keys=Ramondino&tid=All 
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Rosa, Silvio Perrella, Kimberly Louise Ziegler ed Eleonora 
Pinzuti. Ne include invece tre inediti, di Laura Rorato, di Clau-
dio Brancaleoni e il mio, i primi due dei quali sostituiscono gli 
interventi presentati al convegno. 

Questo volume viene pubblicato in un momento propi-
zio, sulla scia di un interesse notevole per Fabrizia Ramondi-
no da parte sia dell’editoria sia degli studiosi, stimolato sen-
za dubbio dalla sua scomparsa. Nell’Introduzione al volume 
cercherò di chiarire il posto che esso intende rivendicare in 
questo panorama.

Adalgisa Giorgio
Bath, 2 febbraio 2013


